
� «QUESTA SINISTRA
È GIÀ DEFUNTA...»

«Salviamo l’Italia» è lo slogan
scelto dal Pd per la manifesta-
zione che si è svolta a Roma.
Una manifestazione il cui sco-
po non a tutti è stato chiaro,
soprattutto se si considera che
la sinistra, sino a poco tempo
fa, non mancava di ripetere
che l’opposizione si fa in Parla-
mento. Questioni di coerenza a
parte, da cosa e da chi biso-
gna salvare l’Italia? Da Berlu-
sconi? Dalla destra? Domande
retoriche alle quali nessuno dà
più risposte scontate, poiché
ciò che alla gente veramente
importa è cambiare, miglioran-
dole possibilmente, le tante
cose che nel nostro paese non
funzionano.
Nei giorni scorsi il direttore An-
tonio Polito, su Il Riformista, ha

scritto: «Oggi l'Italia, che resta
da salvare, combatte contro
nemici ben più pericolosi del
governo: la crisi finanziaria glo-
bale, l'imminente recessione, e
il suo inarrestabile declino. La
verità è che sabato più che sal-
vare l'Italia, il Pd chiama i suoi
militanti in piazza per salvare
se stesso». Forse sarebbe me-
glio dire “salvarlo da se stesso”
e da chi preferisce girare lo
sguardo altrove anziché affron-
tare i problemi. Già perché al
realismo di Polito si contrappo-
ne, purtroppo, la fumosità di
personaggi come Goffredo Bet-
tini, coordinatore politico del
partito guidato da Walter Vel-
troni, il quale, disquisendo sul-
la manifestazione di sabato,
sull’Unità ha dichiarato che per
il PD sta «arrivando il momento
nel quale una nuova generazio-
ne di quadri - tanti segretari re-
gionali in gamba e tanti giovani
parlamentari da Colaninno a

Madia a Calearo a Bocuzzi -,
che vuole costruire un partito
pluralista ma unitario, dirà ba-
sta con le vecchie cordate e
prenderà intorno a Veltroni in
mano le redini del partito. Il Pd
ha un futuro se prevarrà questo
stile». Belle parole che dovreb-
bero far vibrare di gioia il cuore
di tanti che hanno impegnato
non poche energie per la buo-
na riuscita del Pd. Peccato, pe-
rò, che la realtà spesso è diver-
sa dai propri desideri e per
rendersene conto basta tra-
sporre il pensiero di Bettini alle
tante realtà locali del Pd. Tran-
ne che nelle proprie roccaforti
la batosta elettorale rimediata
dalla sinistra è stata davvero
pesante, forse la più pesante
di tutta la sua storia. Una si-
tuazione tale da spingere molti
ad abbandonare il Pd perché
convinti che senza democrazia
non vi può essere libertà e
senza libertà non c’è spazio

per chi vuole lavorare per il be-
ne comune.
C’è ancora tempo per cambia-
re, ma ci vuole tanto coraggio.
Soprattutto bisogna essere
consapevoli, come ha notato
Giampaolo Pansa su Il Riformi-
sta, «che questa sinistra, così
come la conosciamo oggi, è
già defunta. Per vecchiaia, cu-
pezza, impotenza a rinnovarsi».
E’ stata una pia illusione cre-
dere che una semplice opera-
zione di restyling potesse far
dimenticare agli italiani i disa-
stri compiuti dall’Unione pro-
diana. Da una scatola vuota,
per giunta attrezzata in fretta e
furia, era impossibile cavare
qualcosa di buono per il pae-
se. Quella scatola bisogna
riempirla di contenuti e ieri
l’attuale dirigenza ha dimostra-
to di non essere assolutamen-
te in grado di farlo.

(Nicola Currò - Modena)

� SERVE UNA PISTA
CICLO-PEDONALE
IN VIA MARTINIANA

Mi chiedo perché non sia stato
ancora riasfaltato il tratto di
strada di via Martiniana che
fiancheggia l’ospedale di Bag-
giovara? E perché non viene
fatta anche una pista ciclo-pe-
donale già che ci siamo? Quel
tratto è davvero pericoloso.

(Edda Pavarotti - Baggiovara)

LEGISLAZIONE Ultima parte dell’approfondimento sulle cessazioni del rapporto subordinato

Se il licenziamento è illegittimo
Il lavoratore può impugnarlo tramite un’associazione sindacale

di Roberto Camera*
on questa settimana con-
cludiamo la trattazione re-

lativa alle tipologie di cessazio-
ni durante un rapporto di lavo-
ro.In quest’ultima “puntata”
parleremo di licenziamenti.

La giusta causa
Iniziamo con il licenzia-

mento per giusta causa.
La giusta causa di licenzia-

mento consiste in una ina-
dempienza o trasgressione
da parte del lavoratore di gra-
vità tale da compromettere
irrimediabilmente il vincolo fi-
duciario che è alla base del
rapporto di lavoro,così da
impedirne la prosecuzione
anche temporanea. Il licen-
ziamento in tronco,o per giu-
sta causa,costituisce la massi-
ma sanzione da comminarsi
per reprimere le infrazioni più
gravi,nel rispetto del criterio
di proporzionalità previsto
dall’articolo 2106 del codice
civile.La legge introduce,dun-
que,una deroga al principio di
stabilità del rapporto di lavoro
nel caso in cui sopravvengano
eventi tali da impedire l’uti-
lizzazione della prestazione di
lavoro per la realizzazione de-
gli obiettivi aziendali cui essa
è destinata.

Il giusto motivo
Simile,ma non uguale,al li-

cenziamento per giusta cau-
sa è il licenziamento per giu-
stificato motivo.

La nozione di giustificato
motivo soggettivo consiste in
un notevole inadempimento
contrattuale del lavoratore o a
ragioni inerenti l’attività pro-

C

duttiva,l’organizzazione del
lavoro e il regolare funziona-
mento dell’attività stessa.Si di-
stingue dalla giusta causa per
la minore entità o gravità della
trasgressione.Il datore di lavo-
ro,quindi,è legittimato a com-
minare il licenziamento,ma è
tenuto a dare un preavviso nel
corso del quale il rapporto di
lavoro prosegue in ragione del
fatto che la trasgressione non
è tale da rendere necessaria
la cessazione immediata del
rapporto e dei suoi effetti.

Preavviso
Il licenziamento per giusta

causa o per giustificato moti-
vo soggettivo deve essere in-
timato nella immediatezza dei
fatti contestati,poiché il de-
correre di un lasso di tempo
eccessivamente lungo,tra i fat-
ti imputati e la contestazione,
può compromettere le possi-
bilità di difesa del lavoratore.
La contiguità degli istituti,do-
vuta al comune elemento sog-
gettivo,consente di converti-
re il licenziamento per giusta
causa in quello per giustifica-
to motivo soggettivo,con la
conseguente
corresponsio-
ne,in quest’ul-
timo caso,del-
l’indennità so-
stitutiva del
preavviso.

L’obbligo
di fedeltà

Legato al rap-
porto di lavo-
ro ed alle eventuali proble-
matiche che possono portare
al licenziamento,vi è anche
l’obbligo di fedeltà del dipen-
dente.L’articolo 2105 del co-
dice civile afferma che il pre-

statore di lavoro non deve trat-
tare affari,per conto proprio o
di terzi, in concorrenza con
l’imprenditore,né divulgare
notizie attinenti all’organizza-
zione e ai metodi di produ-
zione dell’impresa,o farne uso
in modo da poter recare ad es-
sa pregiudizio.Conseguente-

mente alla
v io laz ione
dell’obbligo
di fedeltà,na-
sce una re-
sponsabilità
disciplinare,e
cioè il lavora-
tore è espo-
sto alla san-
zione discipli-
nare del li-

cenziamento;inoltre,vi è an-
che una responsabilità con-
trattuale:il lavoratore è tenuto
a risarcire i danni provocati al
datore di lavoro per la viola-
zione dell’obbligo di fedeltà.

Licenziamento
illegittimo

Parliamo ora di illegittimità
del licenziamento.Il licenzia-
mento comminato dal datore
di lavoro diventa illegittimo
quando:manca di forma scrit-
ta o viene intimato senza il ri-
spetto della procedura pre-
scritta dalla legge,parliamo di
licenziamento inefficace;
manca di giusta causa o giusti-
ficato motivo,parliamo di li-
cenziamento annullabile;o
quando è determinato da ra-
gioni discriminatorie di credo
politico,fede religiosa,appar-
tenenza sindacale,ecc.,ovve-
ro irrogato nel periodo tute-
lato dalla disciplina sulla ma-
ternità o per causa di matri-
monio - al di fuori dei casi in
cui è consentito risolvere il
rapporto - in quest’ultimo ca-
so parliamo di nullità del re-
cesso.

Cosa fare
Il lavoratore che ritiene ille-

gittimo il licenziamento può
impugnarlo da se,per il tra-
mite di una associazione sin-
dacale a cui aderisce e confe-
risce mandato,o da un terzo,
entro 60 giorni decorrenti
dal ricevimento della comuni-
cazione di licenziamento.
L'impugnazione del licenzia-
mento può avvenire con qual-
siasi atto scritto stragiudiziale
purché idoneo a rendere nota
la volontà del lavoratore.Do-
po di che si tenta una concilia-
zione tra le parti davanti alla
Commissione provinciale di
conciliazione presso la Dire-
zione provinciale del lavoro
competente per territorio o in
sede sindacale (associazione
sindacale o datoriale).Se la
conciliazione si conclude po-
sitivamente – con un accor-
do tra le parti – si redige un
processo verbale con il quale
il datore di lavoro ed il lavora-
tore si fanno reciproche con-
cessioni,altrimenti si prose-
gue con il giudizio davanti al
Giudice del Lavoro.La comu-
nicazione della richiesta del
tentativo di conciliazione so-
spende il decorso del termine
di decadenza per la durata
del tentativo stesso e per i 20
giorni successivi alla sua con-
clusione.

Il lavoratore che non abbia
tempestivamente proposto
impugnazione del licenzia-
mento intimato senza giusta
causa o giustificato motivo
perde il diritto alla tutela ga-
rantita dalla legge.

(*funzionario della
Direzione provinciale del

lavoro di Modena)

Alcuni operai al lavoro
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DON ODOARDO parroco di Bastiglia unitamente
al FRATELLO PIETRO annuncia nel dolore
confortato dalla fede cristiana che la sorella

Andreina
Ballestrazzi

di anni 83

Ha terminato il giorno 24 ottobre 2008 il suo calvario ed è
nella gloria di Cristo Risorto.

I funerali si svolgeranno lunedì 27 c.m alle ora 15,00 nella
chiesa parrocchiale di Bastiglia, quindi al termine della Santa
Messa si formerà il corteo per il cimitero locale.

Si ringraziano sin d’ora quanti vorranno intervenire alla mesta
cerimonia.

Bastiglia, 27 ottobre 2008

O.F Salvioli - Bastiglia 059/652799

SPECIALE
IMPIEGO

Domande
e risposte
È vero che bisogna conserva-
re nel luogo del lavoro le rice-
vute delle comunicazioni di
assunzione on line al centro
per l'impiego,Anche se si è
avvalsi della facoltà di tenere
i documenti del lavoro presso
lo studio di un consulente del
lavoro?
Non è un obbligo di legge ma
un consiglio per agevolare l’ac-
cesso degli ispettori e rendere
più rapida la loro visita.
Avrei bisogno di un chiari-
mento per l'assunzione di una
apprendista con contratto p.
t.20 ore settimanali che ha
già in essere,con altra azien-
da la medesima forma con-
trattuale. Il mio dubbio è la
possibilità per un’apprendista
di avere complessivamente
un orario di 40 ore settimana-
li anche se con più aziende.
È possibile,sempre che venga
rispettata la formazione previ-
sta dalla legge (almeno 120
ore/anno).
Quali sono le sanzioni relative
all'assunzione di un lavorato-
re dipendente comunicata te-
lematicamente oggi,con de-
correnza 15 luglio 2008?
La sanzione,su diffida obbliga-
toria della Direzione provinciale
del lavoro,è di 100 euro.
Per lavoratore extracomunita-
rio con permesso di soggiorno
per motivi di lavoro subordina-
to in scadenza al 30 ottobre
2008 deve essere compilato
il contratto di soggiorno?
Il contratto di soggiorno va fatto
in tutti i casi di lavoro subordi-
nato.

Il datore può troncare
il rapporto lavorativo

se sussiste
una «giusta causa»

o un «giustificato motivo»
e per «infedeltà»
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